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INDICE 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 
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“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 

di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 

                                                 
1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

Struttura Organizzativa 

Quantità, qualità e potenzialità della 
mia organizzazione 

Valore Pubblico 
Obiettivi Strategici (DUP) 

Performance 
Obiettivi Operativi e Gestionali 

Anticorruzione e Trasparenza 

Obiettivi di Prevenzione della Corruzione 
e trasparenza (PTPCT) 

Lavoro Agile 

Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 
organizzazione e servizi 

Programmazione strategica del 

personale 
Programmazione triennale del 

fabbisogno 
Capacità assunzionale 

Strategie di copertura del fabbisogno 
Piani Formativi 

MONITORAGGIO 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 
RISPONDERE 

IL CAPITALE UMANO PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

COME PROGRAMMO  
LA MIA ATTIVITA’ 



  

 Compiti e Responsabilità 

 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

Sezione di Programmazione Sottosezione 
Organo Politico Apicali 

Segretario 

dell’ente / 

RPCT 

NdV 

1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

                                                 
2 Dirigenti / Posizioni Organizzative / Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 

 

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI PIZZALE 

INDIRIZZO Via Ferraris 8 

SINDACO Gaetano De Angelis 

PARTITA IVA 00485360184 

CODICE FISCALE 00485360184 

CODICE ISTAT 018116 

PEC Comune.pizzale@pec.it 

SITO ISTITUZIONALE www. https://www.comune.pizzale.pv.it/ 

ABITANTI (al 31/12) 678 

DIPENDENTI (al 31/12) 4 

 

Risultanze della popolazione 

 

Popolazione legale al censimento del 2011 n.722 

 

Popolazione residente al 31/12/2020 
 

 
Risultanze del territorio 

Superficie Kmq 7,09 
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Risorse idriche: 

laghi n. 0 

fiumi n. 1 

Strade: 

autostrade Km 0,35 

strade extraurbane Km 5,55 

strade urbane Km 6,12 

strade locali Km 0 

itinerari ciclopedonali Km 0 

 

Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato - sì 

Piano regolatore – PRGC – approvato - sì 

Piano edilizia economica popolare – PEEP - No 

Piano Insediamenti Produttivi – PIP - No 

 

Risultanze della situazione socio-economica dell’Ente 

 

Accordi di programma n. 1 con: 

 Ambito distrettuale Voghera e Comunità Montana Oltrepo' Pavese per la gestione dei servizi sociali 

 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. 22 

Scuole primarie con posti n. 0 

Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km 7,10 

Aree verdi, parchi e giardini mq 9.000 pari a m 654 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 201 

Rete gas Km 8,30 

Discariche rifiuti n. 0 

Piattaforma ecologica n.0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 

Veicoli a disposizione n. 2 

 

Altre strutture: 

1 ambulatori medici 

Campo sportivo 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza amministrativa. (sezione strategica del DUP e controllo strategico) 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, il Comune di Pizzale ritiene di 

procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. – ai fini di una visione 

organica della programmazione. 

 

All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 
(AZIONI) 

P.O. 
Personale  

PEG 

PDO 
PIANO DELLE 

PERFORMANCE 

 
 

 

 
 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 

PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

P.O. 
Personale 

VALUTAZIONE 

PONDERAZIONE 
TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 

TRASPARENZA 

P.O. 

Personale 

AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 
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SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 

La sottosezione Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 

sulla performance3. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della Performance costituiscono la declinazione degli obiettivi 

operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, 

contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività, perseguendo 

prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione 

di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  

 

                                                 
3
 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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 Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

Con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 26/04/2023 è stato approvato il piano delle performance del 
comune di Pizzale relativo al 2023 a cui si fa espresso rinvio. 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 

per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

Il ns. Ente, a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha annualmente aggiornato ed approvato, nel 

rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo e 

ordinamentale della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente contenuti 

nel PTPCT sono confluiti nell’Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”. 

 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività 

operativa relativa all’annualità in corso e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione ed al 

rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto 

Allegato 2. 

 

In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 

 

La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, declinata per Missioni (I) e Programmi del Bilancio (II), è stata 

armonizzata con la mappatura dei processi (III) identificati per Aree di Rischio (IV) prevista dalla disciplina 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2.  

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (V) relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile 

ad una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono riportate nell’Allegato 1, sono 

attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la 

corruzione (VI). Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento 

del rischio all’interno del suddetto Allegato 2, tramite l’individuazione di opportune misure generali e 

specifiche. Tali misure sono richiamate nelle schede specifiche di ciascun obiettivo della sottosezione 2.2. 

L’Allegato 2 riporta per ciascuna misura gli indicatori per il successivo monitoraggio dell’attuazione della 

stessa. 
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di 

personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del 

fabbisogno.  

 

3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con posizioni apicali. La definizione della macro-

organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire 

alle Posizioni organizzative, mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative previste nella macro-organizzazione. La definizione della 

micro-organizzazione dei Settori compete agli apicali che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 

Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Settori e Servizi. 
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Organigramma e Funzionigramma 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri 

ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale Organizzazione dell’ente e livelli di responsabilità 

organizzativa: 

 

 Posizione Organizzativa Area Contabile Finanziaria  Area Demografica, Affari Generali, Sociale ed Istruzione: E’ preposta alle attività 
organizzative, di segreteria e di coordinamento generale amministrativo, fornendo il necessario supporto tecnico ed operativo agli organi istituzionali ed al 

Segretario Comunale. Assicura le attività finalizzate agli interventi in campo socio-assistenziale e di pubblica istruzione e politiche giovanili, culturali e tempo 
libero, collocandole nell’ambito dei servizi alla persona, alla famiglia ed alla comunità. Assicura le attività finalizzate alla tenuta ed all’aggiornamento dei 

registri anagrafici e di stato civile ed alle conseguenti certificazioni alla cittadinanza. Svolge il ruolo di ufficio relazioni con il pubblico e di prima accoglienza 

del cittadino, favorendone l’avvicinamento all’amministrazione comunale. Predispone tutti gli adempimenti in materia di servizio elettorale, di servizio leva e 
ruoli matricolari. Gestisce e coordina le attività connesse al servizio statistico e dei censimenti. Assicura la regolare tenuta del registro di protocollo dell’Ente. 

 Predispone ed attua tutti gli atti di programmazione economica e finanziaria, coordinando i diversi settori preposti a pianificare l’approvvigionamento e la 
gestione delle risorse finanziarie dell’Ente. Gestisce la contabilità dell’Ente ed i rapporti con i diversi soggetti esterni quali Tesoreria, Enti di Previdenza, 

Assicurativi e Fiscali. Garantisce l’adempimento di tutte le disposizioni normative in materia contabile, economica e patrimoniale in capo all’Ente, anche 
mediante l’incarico a professionisti esterni all’Ente. Predispone tutti gli atti in materia di tributi locali  ed il rapporto con i contribuenti dell’Ente. Assicura le 

attività finalizzate alla gestione amministrativa e contabile del personale dipendente dell’Ente. Assicura l’aggiornamento contabile del patrimonio dell’Ente, la 

relativa valorizzazione  e tenuta dell’inventario dei beni. Verifica  e coordina le attività dell’Economo Comunale. Svolge altresì funzioni di supporto e di 
collaborazione con il Revisore dei Conti nominato dall’Ente. Nell’ambito di quanto previsto dal Regolamento di Contabilità dell’Ente, rende i pareri di regolarità 

contabile e di copertura finanziaria su tutti gli atti emessi dai diversi responsabili di posizioni organizzative e dal Consiglio/Giunta Comunale. E’ titolato alla 
sottoscrizione dei mandati di pagamento e delle reversali d’incasso a valere sul conto aperto presso la Tesoreria dell’Ente. 

 

 Posizione Organizzativa Area tecnica: Attiene le attività inerenti la progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere pubbliche, anche mediante 
l’incarico a professionisti esterni all’Ente. Assicura l’ordinato utilizzo del territorio e la salvaguardia dell’ambiente, attraverso un’azione volta a perseguirne la 

tutela e lo sviluppo sostenibile. Si occupa della gestione del P.G.T. e dei Piani Attuativi. Assicura la gestione dei servizi cimiteriali. 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n. 4 dipendenti) e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, 

non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità agile.” 

L’Ente ha stabilito di procedere alla regolamentazione del lavoro da remoto come disciplinato dal CCNL 

Funzioni Locali 2019-2021 predisponendo, in caso di necessità: 

• l’accordo di Lavoro da remoto 

• la Disciplina/Regolamento per il lavoro da remoto o l’adeguamento del Regolamento Comunale 

sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi – Dotazione Organica – Norme di Accesso 

• l’informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro da remoto ai sensi 

dell’art. 22 L. n. 81/2017 

L’Ente individuerà quelle attività da poter rendere anche da remoto ove sia richiesto un presidio costante del 

processo e ove sussistano i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso 

alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi; saranno inoltre implementati affidabili controlli 

automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente 

rispondenti alle previsioni contrattuali. 

In caso di necessità di attivazione, il Comune di Pizzale, al fine di accompagnare il percorso di introduzione e 

consolidamento del lavoro da remoto avvierà un censimento dei fabbisogni formativi del personale e, 

nell’ambito delle attività del piano della formazione, prevederà specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

Con successivo provvedimento della Giunta Comunale verrà approvato il piano triennale del fabbisogno del 

personale 2023/2025. 

 

3.3.1 Piano di Formazione 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 

deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 

migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 

attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 

proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 

dell’intervento formativo in sede. 

 

Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 

Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 

Esecutive 

Personale 

coinvolto 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

trasversali 

Aggiornamento 

disciplina Privacy 

Corso svolto da 

remoto con 

fornitore 

esterno 

Tutti i 

dipendenti 

Aggiornamento 

disciplina 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Corso svolto da 

remoto con 

fornitore 

esterno 

Tutti i 

dipendenti 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

professionali 

 

Aggiornamenti 

professionali per settori 

di competenza 

Corso svolto da 

remoto con 

fornitore 

esterno 

Ogni 

dipendente su 

materie di 

competenza 
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3.3.2 PIANO DI AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRIENNIO 2023-2025 

(art.7, comma 5, D.Lgs 23 maggio 2000, n. 196) 

 

 

 

Premessa 
11 Decreto Legislativo n. 196/2000 prevede che gli Enti, tra cui le Amministrazioni 

Comunali, predispongano piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 

rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunita di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani 

debbono, tra l'altro, promuovere l'inserimento delle donne neisettori e livelli professionali 

nei quali sono sottorappresentate e favorire ii riequilibrio della presenza femminile nelle 

attivita e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore e due 

terzi. 

In caso di mancato adempimento si applica l'art. 6, comma 6, del D.Lgs 3/2/93, n.29 e 

s.m.i. (gli Enti inadempienti non possono assumere personale). 

 

Azioni positive previste nel triennio 2023/2025 
Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Pizzale negli anni precedenti 
(flessibilita dell'orario dilavoro, modalita di concessione del part-time, 
formazione) hanno contribuito ad evitare che si determinassero ostacoli di 
contesto alla piena realizzazione di pari opportunita di lavoro e nel lavoro 
trauomini e donne presso l'Ente. 

I dati sotto riportati al 31.12.2022 dimostrano come l'accesso all'impiego nel Comune di 

Pizzale da parte delle donne non incontri ostacoli. Analogamente non sembrano ravvisarsi 

particolari ostacoli alle pari opportunita nel lavoro. 

Le posizioni gerarchiche e non, evidenziano che non sussistono divari significativi tra 

generi e comunque non certamente tali da richiedere l'adozione di misure di riequilibrio. 

Il comune ha nel proprio organico n. 3 dipendenti donne ed un dipendente uomo. 

 

Per ii triennio 2032/2025 si prevedono le seguenti azioni positive: 
 

1. Valutazione delle prestazioni e dei risultati: tra i vari criteri none prevista la 
valutazione delle disponibilita ad effettuare orari di lavoro particolari, al di fuori delle fasce 
individuate per la generalita dei dipendenti, che possono interferire con impegni parentali. Con 
cio si intende prevenire la valutazione di criteri che possono essere discriminanti per le donne e 
di pregiudizio per la loro progressione economica. 

2. Prevenzione mobbing: i provvedimenti di mobilita che comportano lo 
spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unita organizzative di servizio diverso da quello di 
appartenenza devono essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta 
dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilita tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni 
organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica dellacapacita lavorativa dei dipendenti 
stessi. 

 

3. Congedi parentali: il Comune di Pizzale è impegnato non solo ad applicare 
puntualmente la vigente normativa, ma ad informare le lavoratrici/lavoratori su tutte le 
opportunita offerte dalla normativa stessa. A tale scopo e disponibile in intranet una raccolta di 
quesiti sulle tematiche relative ai congedi. 
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4. Molestie sessuali: il Comune di Pizzale s'impegna a realizzare tutte le iniziative, 

anche di tipo formativo, volte a prevenire molestie sessuali sui luoghi di lavoro, definite 
d'intesa con le R.S.U. 

 

5. Attuazione del Piano: verranno informare le RSU, le Organizzazioni Sindacali 

di categoria e il competente assessore dell'Amministrazione Provinciale, impegnandosi a 

rispettare i tempi e i modi d'attuazione del presente Piano. Si assume l'impegno ad 

improntare l'intera sua attivita ai principi affermati nel Piano stesso e negli strumenti che 

saranno adottati in attuazione e nel contempo a provvedere al controllo in itinere del Piano 

al fine di monitorare e adeguare tempi e modi d' attuazione in relazione agli eventuali 

mutamenti del contesto (normativo e organizzativo). 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 

 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

 
Come precisato dall’ANCI nella nota esplicativa alla circolare della Funzione pubblica n. 2/2022, pubblicata il 

27 ottobre, gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad effettuare il monitoraggio 
all’interno dell’applicativo informatico messo a punto dal Dipartimento della Funzione pubblica denominato 

«Portale PIAO». 

 
Ad ogni modo si precisa che l’attività di monitoraggio sarà effettuato: 

 secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; - 
secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  

 secondo le modalità stabilite dal PTCPT, ed eventuali indirizzi espressi del Nucleo di valutazione. 

 


